
La sigla è nuova. Il linguaggio, anti-
co. L’analisi del testo delle quattro
pagine formato A4 col titolo «Ri-
spondiamo alla violenza legalizzata
del regime / Per una propaganda ar-
mata delle lotte sociali» rinvia, se-
condo i vertici dell’Antiterrorismo
del Viminale, «non tanto ad un vete-
rano della lotta armata ma a un
gruppo che sicuramente conosce le
tematiche di attualità e la lista delle
emergenze tipiche del contesto an-
tagonista». Non Brigate Rosse, quin-
di, né vecchie né nuove, del resto
non c’è neppure alcun tentativo di
citazione della stella a cinque pun-
te. Le Br, poi, avrebbero parlato, o
prima o dopo in quelle quattro pagi-
ne, della necessità «dell’attacco al
cuore dello Stato». I Nat scelgono
una forma più blanda, contradditto-
ria, non è chiaro se favorevole o me-
no alla lotta armata. Basta con le

chiacchiere, le assemblee, i volanti-
ni – si legge nell’appello finale del
documento - armamentario di chi
ancora pensa che il dialogo e il con-
fronto, il mettersi a sedere intorno a
un tavolo per cercare una soluzione
ai problemi, abbiano un senso; «è
l’ora invece di dare inizio all’azione
con una lotta di avanguardie arma-
te che supportino le lotte nei luoghi
di lavoro, nelle scuole e nei quartie-
ri». Avanguardie armate, quindi,
che si devono organizzare nei luo-
ghi dove maggiore sarebbe il peso
della crisi economica, del disagio so-
ciale e del mancato rinnovamento
della classe dirigente del paese. In
una parola, avanguardie armate per
dare voce alla base del paese.

LE TEMATICHEDELL’ANTAGONISMO

C’è molta cautela ma anche attenta
analisi da parte dei vertici dell’Anti-
terrorismo del Viminale nei confron-
ti del documento recapitato giovedì

nelle redazioni de L’Unità e del Re-

sto del Carlino a Bologna. Un testo di
quattro pagine fitte e zeppo di rinvii
alle tematiche tipiche dell’antagoni-
smo sociale e che, indubbiamente,
in un momento come questo di crisi
non solo sociale ma anche dei valori
politici, può e deve preoccupare. C’è
un po’ di tutto in quelle quattro pagi-
ne, dall’individualismo tipico del-
l’anarco-insurrezionalismo al con-
cetto di avanguardie tipico delle Br.
Un soggetto nuovo, quindi, questi
“Nuclei armati territoriali” sigla ine-
dita e che, anagrammata, potrebbe
rinviare a quei “Nuclei territoriali
antimperialisti” che alla fine degli
anni Novanta, mentre le vere Br di
Lioce e Galesi avevano ripreso ad uc-
cidere gli uomini dello Stato
“colpevoli” di consociatisvismo, se-
minarono il panico in mezza Italia.
Si rivelarono un bluff, poi gli Nta,
l’invenzione di un giovane mitoma-
ne. Un soggetto nuovo «da non esal-
tare ma neppure da sottovalutare
proprio se visto nel contesto so-
cio-economico e politico attuale».

C’è una frase del documento evi-
denziata più delle altre dagli anali-
sti dell’antiterrorismo. È quella che
dice: «Occorre partire dai piccoli
gruppi per azioni di propaganda ar-
mata contro i fascisti, i razzisti, i cor-
rotti e gli sfruttatori (...) dal momen-
to che questo REGIME si regge sulla
forza delle armi, mediatiche e milita-
ri. E chi lo vuole combattere si deve
mettere sullo stesso piano».

LA CITAZIONENOSTALGICA

Sempre secondo gli analisti dell’An-
titerrorismo, la scelta dei Nat di cita-
re nella loro firma Luca e Annama-
ria Mantini (due fratelli militanti
dei Nap morti un anno di distanza
l’uno dall’altro tra il 1974 e il 1975),
sarebbe più un’operazione nostalgi-
ca che una rivendicazione operati-
va. Piuttosto si rilegge oggi con cu-
riosità, “la scaletta” di risoluzione
strategica trovata il 17 giugno scor-
so a casa del corniciaio romano Lui-
gi Fallico, 57 anni, accusato di far
parte delle Br di Lioce e Galesi.
«Non si tratterà in questa fase – era
scritto in quel documento - di orga-
nizzare le masse sul terreno della
prima posizione (quella della lotta
armata che fu la cifra delle prime Br,
ndr) ma di dare un’indicazione stra-
tegica». Si parlava, in quel documen-
to, di «ruolo di fase a breve termine»
e di un «collettivo combattente ne-
cessariamente specializzato e ri-
stretto che si propone però fin da su-
bito l’obiettivo della costruzione del
Partito comunista combattente ri-
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Un testo fitto di quattro pagine
che può e deve preoccupare. E
che nella sua “scaletta” operati-
va ricorda la lettera trovata a ca-
sa di un corniciaio romano, che
per i magistrati è appartenente
al gruppo di Lioce e Galesi.
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